
Riunione del Direttivo SIFR del 15 marzo 2012 - Verbale 

  

Il giorno 15 marzo 2012 alle ore 10 si è tenuta per via telematica la riunione del Consiglio 
Direttivo della SIFR sul seguente o.d.g.: 

1. Comunicazioni del Presidente 

2. Istituzione della SIFR-Scuola 
a. Proposta di modifica di Statuto della SIFR 
b. Procedura per la istituzione della SIFR-Scuola 
c. Proposta di Statuto della SIFR-Scuola 
d. Data di convocazione di un’Assemblea generale straordinaria della SIFR 

3. Valutazione: gruppo di lavoro sulla classificazione delle riviste e delle collane. 

4. Collocazione di Lingua e Letteratura catalana nei settori scientifico-disciplinari. 

Sono presenti presso la sede del Dipartimento di Studi Europei, americani e interculturali 
il Presidente Antonio Pioletti e la segretaria-tesoriera Arianna Punzi. Sono collegati 
Luciana Borghi Cedrini, Nicolò Pasero, Anna Maria Compagna. 

1. Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente comunica che entro i termini richiesti è stato inoltrato al GEV dell’Area 10 il 
testo della classificazione delle riviste d’interesse del settore “Filologia e Linguistica 
Romanza”. Ribadisce che per la VQR in corso non si terrà conto di siffatte classificazioni e 
che quella trasmessa va intesa come una base d’avvio che porti a un ranking più puntuale, 
secondo un’agenda di lavoro che sarà discussa al punto 3 previsto all’o.d.g. 
Fa altresì presente che in data 31 gennaio e 25 febbraio si è riunito un coordinamento di 
Associazioni scientifiche afferenti ai settori da L-FIL-LET/09 a L-FIL-LET/14 per avviare 
un lavoro comune sulla classificazione delle riviste che dovrebbe avere un seguito per 
pervenire, ma dopo un approfondimento sul modello e sui criteri da applicare, a un 
Repertorio delle riviste di Filologia Moderna. La classificazione proposta dalla SIFR, come 
noto ai componenti il Direttivo, pur prevedendo tre fasce, non applica un modello 
piramidale che lascia molto perplessi. 
Il Presidente comunica che sono già pervenute 29 proposte di comunicazione per il 
Colloquio SIFR di fine settembre e che altre se ne attendono. Scaduto il termine del 15 
marzo si procederà all’organizzazione logistica e si invierà, quindi, la seconda circolare. 
Il Presidente comunica che in data 8 marzo presso l’Accademia dei Lincei si è tenuta la 
giornata di studio “Aurelio Roncaglia e la filologia romanza”: è stato portato il saluto della 
SIFR; le relazioni tenute sono risultate di grande interesse.  

2. Istituzione della SIFR-Scuola 

a. Proposta di modifica di Statuto della SIFR 
Il Presidente fa presente che per istituire la SIFR-Scuola è necessario prevedere una 



modifica dello Statuto della SIFR. A questo fine propone che l’art 9 dello Statuto sia così 
integrato: 

“In coerenza con i fini indicati dall’ art. 4, l’associazione può istituire servizi e strutture 
rivolti alla diffusione degli studi di Filologia romanza. A questo scopo può anche istituire 
e promuovere la costituzione di associazioni, comitati o Fondazioni, e aderire ad altre 
associazioni specie se di ambito internazionale.  

In riferimento sempre allo Statuto della SIFR, il Presidente ritiene che esso potrebbe essere 
aggiornato in qualche punto, sì da tener conto dei mutamenti avvenuti nel sistema 
universitario. Si chiede ad esempio se non sia il caso di portare i componenti del Direttivo 
da 5 a 7, riservando due posti a ricercatori. 

b. Procedura per la istituzione della SIFR-Scuola 
Il Presidente propone che per l’istituzione della SIFR-Scuola si segua la seguente 
procedura, verificata con un bravo amministrativista: la SIFR si fa promotrice 
dell’istituzione della Sezione; ne approva lo Statuto; l’attuale Direttivo quindi, cioè i 
docenti che ne fanno parte, sottoscrivono l’atto costitutivo della SIFR-Scuola, facendo 
risaltare che lo sottoscrivono a titolo personale quali “primi” soci e quali “delegati” SIFR.  
Il Direttivo approva. 

c. Proposta di Statuto della SIFR-Scuola.  
In riferimento alla bozza di Statuto già trasmesso al Direttivo, il Presidente propone (vd. 
allegato) alcune modifiche: 

art. 6: i Soci possono essere soci anche di altre associazioni consimili 

art. 16. Il Consiglio Direttivo è composto (…) oltre al Presidente o suo delegato 

art. 18. Ne sono membri di diritto il Presidente o suo delegato 

art. 22. In sede di atto costitutivo, il Consiglio direttivo della SIFR nomina un Consiglio 
direttivo della Sezione provvisorio composto da 10 docenti di scuola media, da 3 docenti 
universitari, dal Presidente, o un suo delegato, e dal segretario della SIFR 

d. Data di convocazione di un’Assemblea generale straordinaria della SIFR 
Il Presidente fa presente che la proposta di modifica dello Statuto dev’essere comunicata ai 
soci con almeno un mese di anticipo sulla data di convocazione dell’Assemblea generale 
straordinaria. Tenendo conto del fatto che nelle Scuole la programmazione delle attività 
didattiche e culturali avviene nel corso del mese di settembre, propone le seguenti date a 
scelta dei componenti il Direttivo: venerdì 27 aprile, venerdì 25 maggio, giovedì 31 
maggio, venerdì 1 giugno, Roma “La Sapienza”, ore 15. 
Il Direttivo approva e decide per la data di giovedì 31 maggio, ore 15, presso un'aula della 
Facoltà di Lettere, Filosofia, Scienze umanistiche e Studi orientali della "Sapienza" di 
Roma. 

3. Valutazione: gruppo di lavoro sulla classificazione delle riviste e delle collane 
Il Presidente propone che si costituisca un gruppo di lavoro per elaborare un più puntuale 



ranking delle riviste; ritiene che alla sua costituzione debba essere propedeutico un 
censimento da avviare anche tramite questionario, di tutte le principali riviste già 
classificate da affidare a un giovane collaboratore che venga ricompensato. 
Il censimento dovrebbe essere articolato tenendo conto dei requisiti che, come abbiamo già 
indicato, dovrebbero caratterizzare al meglio le riviste. Comitato scientifico e valutazione 
peer review doppia e anonima; apertura internazionale; diffusione e accessibilità anche in 
rete; rispetto della periodicità; presenza in repertori. 
Propone gli venga data delega di verificare se gli autori del primo censimento presentato 
al Convegno romano “Fra autore e lettore” siano disponibili a continuare il lavoro. 
Il Direttivo approva. 

4. Collocazione di “Lingua e Letteratura catalana” nei settori scientifico-disciplinari 
Il Presidente fa presente che si è discusso nel corso dell’Associazione italiana di Studi 
Catalani circa la collocazione di “Lingua e Letteratura catalana” nell’ambito 
dell’Ispanistica. Il Presidente propone che, nel tener conto della lunga tradizione di studi 
che caratterizza l’ambito all’interno del settore di Filologia e Linguistica romanza, ma 
anche dell’interesse che esso presenta per l’Ispanistica, venga precisato che la SIFR non 
intende essere deprivata di un ambito al quale tiene molto, meglio se tramite una 
soluzione equilibrata e condivisa. Il Presidente propone altresì che in occasione della 
revisione dei settori da parte del CUN, venga rivista la declaratoria di L-FIL-LET /09 
inserendo gli ambiti linguistico-letterari che la costituiscono. 
Anna Maria Compagna così articola e motiva la sua opinione: 
«Catalano medievale coi filologi, catalano moderno e contemporaneo con gli ispanisti, 
perché sono gli ispanisti che si occupano di lingua e letteratura catalana, mentre invece i 
filologi si occupano solo di catalanistica medievale (tranne la sottoscritta). Quindi, al 
momento, nella declaratoria di L-FIL-LET /09 non è necessario che lingua e letteratura 
catalana appaia. Se la declaratoria verrà rivista, come propone il Presidente, inserendo gli 
ambiti linguistico-letterari medievali che la costituiscono, allora la catalanistica medievale 
potrà essere inserita». Pasero, pur trovando ragionevole la proposta di Anna Maria 
Compagna, ritiene comunque che sarebbe da evitare limitarsi troppo nell'ambito solo 
medievistico e che, nell'eventualità di una revisione della declatoria, sia importante porre 
l'accento sull'aspetto comparatistico –id est- europeo- della nostra disciplina. 
Il Presidente, precisato che in atto non c'è nessuna decisione da assumere, ritiene molto 
utile questo scambio di opinioni e che, a suo parere, ogni ipotesi andrà vagliata fermo 
restando il rispetto dell'unitarietà del settore e della sua vocazione comparatistica. 

Non essendoci altri punti da discutere la riunione è chiusa. 

Il Presidente  
Antonio Pioletti 

La segretaria verbalizzatrice 
Arianna Punzi 

  

 


